 Garanti detenuti in assemblea; le prossime iniziative
 

Comunicato stampa, 23 settembre 2009
 

In data 18 settembre 2009 si è tenuta a Bologna l’Assemblea nazionale del Coordinamento dei Garanti dei diritti delle persone private della libertà personale comunali e provinciali.
I Garanti, nel ribadire il loro costante impegno nella difesa delle persone detenute, esprimono grave preoccupazione per il tasso crescente di carcerizzazione e per l’assenza di un progetto di riforme legislative capaci di incidere sulle cause dell’attuale sovraffollamento, a cominciare dalla ormai dimenticata riforma del codice penale, sino alla modifica delle leggi sull’immigrazione, sulla recidiva e sulla droga, ridimensionando la centralità della risposta penale a qualunque trasgressione, anche non lesiva di interessi primari, e della pena detentiva come unica risposta sanzionatoria adeguata.
I Garanti ribadiscono la loro contrarietà al piano governativo che prevede la costruzione di nuove carceri, se non nei casi in cui ogni intervento di ristrutturazione risulti vano, ritenendo che questa non sia la risposta adeguata al problema del sovraffollamento, anche in ragione di una crescente carenza di personale (educatori, psicologi, agenti di Polizia penitenziaria), che rischia di ulteriormente acuirsi in presenza di nuovi istituti sino a vanificare in modo definitivo il mandato costituzionale sia per quanto riguarda la finalità della pena sia per l’inammissibilità di trattamenti inumani e degradanti.
I Garanti chiedono, invece, che venga data piena attuazione al regolamento penitenziario del 2000, ampiamente disatteso, soprattutto per quanto riguarda le condizioni igienico-sanitarie dei luoghi di detenzione; che venga privilegiata la custodia attenuata, con riferimento alla popolazione femminile e gran parte di quella maschile, composta da tossicodipendenti, persone in stato di disagio sociale e di grave infermità fisica e mentale, stranieri senza radicamento sul territorio, e comunque autrice di reati che richiedono una risposta adeguata e risocializzante; che vengano superati gli ospedali psichiatrici e la case di cura e custodia; che si apra un dibattito serio sulla attualità delle misure di sicurezza detentive; che venga effettuato il massimo sforzo per dare effettività al passaggio della medicina penitenziaria al Servizio Sanitario Nazionale; che venga incrementato in modo significativo il lavoro all’interno del carcere.
Per questo il Coordinamento chiede un incontro con il Ministro della Giustizia al fine di confrontarsi sugli orientamenti di politica penitenziaria che il Governo sta sviluppando, in particolare relativamente al cd. piano carceri.
Tra le prossime iniziative sul tema del sovraffollamento i Garanti parteciperanno alla presentazione di una proposta concreta capace di ridurre la popolazione carceraria a cominciare da quella tossicodipendente, che rappresenta circa il 30% quasi costante, a fronte di una diminuzione di risorse e di offerte trattamentali e di scarsa attenzione per la previsione di ipotesi di custodia attenuata.
Il Coordinamento darà inoltre diffusione di un facsimile di "istanza", che verrà distribuita alle persone detenute, da inoltrare ai Magistrati di Sorveglianza competenti sui vari istituti penitenziari, per sollecitare la vigilanza diretta sull’attuazione del trattamento rieducativo e assicurare che l’esecuzione della custodia degli imputati sia attuata in conformità delle leggi e dei regolamenti, come prevede il troppo dimenticato art. 69 O.P., con particolare riguardo alle condizioni di sovraffollamento e alla misura dello spazio personale che deve essere concesso ad ogni detenuto secondo le Convenzioni internazionali.
Il Coordinamento dei Garanti territoriali ha inoltre ultimato l’elaborazione di un progetto di legge, che fa tesoro dei vari testi che nel corso degli anni sono stati prodotti sul tema, per l’istituzione di un organismo nazionale di garanzia per la tutela dei diritti delle persone ristrette, e che verrà presentato ufficialmente ai Presidenti di Camera e Senato.
Il 13 novembre 2009 è previsto il terzo convegno sul tema della figura del Garante e sull’esecuzione della pena, organizzato dal Coordinamento a Torino, che fa seguito alle precedenti iniziative di Reggio Calabria e Bologna.
Il Coordinamento dei Garanti territoriali aderirà alla giornata di dibattito, organizzata dall’Associazione Liberarsi a Firenze il 19 ottobre, sulla tortura nelle carceri italiane.
 

Avv. Desi Bruno
Coordinatrice Nazionale dei Garanti territoriali
